
Gesù è il luogo dell’incontro con Dio.
La festa della Presentazione di Gesù al tempio 
si riaggancia a quella del Natale del Signore. 
Si celebra il mistero dell’Incarnazione del Figlio di Dio
nel compimento della sua missione salvifica. 
Gesù è il Messia, nato dalla Vergine e dallo Spirito Santo, 
preannunciato dai profeti e riconosciuto nella sua identità 
dalle persone animate dall’azione dello Spirito (vangelo). 
Egli è il Figlio di Dio che entra nel tempio, casa del Padre, 
per ristabilire l’autentico culto a Dio (prima lettura) 
e in qualità di latore della «grazia» divina 
libera i popoli dalla schiavitù del peccato e della morte 
perché condivide in tutto, fuorché nel peccato, 
la nostra condizione umana (seconda lettura). 
Cristo risorto dai morti e la chiesa, corpo di Cristo, 
animata dallo Spirito Santo, sono ormai il nuovo tempio, 
luogo dove sperimentare la definitiva presenza di Dio.
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Il bambino cresceva e si fortificava.
Luca 2,40

interpretare i testi
di MassiMo De santis




